
SULMONA, LANCIANO E VASTO HANNO TUTTI I REQUISITI 
PER ESSERE POLI DI ATTRAZIONE 

 
I POLI DI ATTRAZIONE 
 

I Poli di Attrazione (Centri d’offerta di servizi) devono avere le seguenti 

caratteristiche:  

§ presenza di scuole secondarie superiori di tutti i tipi;  

§ presenza di almeno 1 ospedale sede di DEA di I livello;  

§ presenza di una stazione ferroviaria di tipo almeno «Silver». 

 

L'ospedale sede DEA di I livello rappresenta un’aggregazione funzionale di 

unità operative che  

garantisce le prestazioni di: 

§ pronto Soccorso; 

§ breve degenza; 

§ rianimazione; 

realizza interventi diagnostico-terapeutici di medicina generale: 

§ chirurgia generale; 

§ ortopedia e traumatologia; 

§ terapia intensiva di cardiologia; 

assicura le prestazioni di: 

§ analisi chimico-cliniche e microbiologiche; 

§ diagnostica per immagini e trasfusionali. 

 



SULMONA 
 
Il Dipartimento per lo  Sviluppo Economico riconosce a Sulmona:  
§ la presenza di scuole superiori di tutti i tipi;  

§ la presenza di una stazione «Silver» 

 
Il DPS non riconosce a Sulmona: 
§ la presenza di un ospedale DEA di I livello  

 

Sulmona ha un ospedale DEA di I livello come dimostrato dall’elenco delle 

Unità Operative descritte nella Carta dei Servizi Sanitari della Regione Abruzzo 

a pag. 43. 

 



LANCIANO 
 

Il Dipartimento per lo  Sviluppo Economico riconosce a Lanciano:  
§ la presenza di scuole superiori di tutti i tipi;  

 
Il DPS non riconosce a Lanciano: 
§ la presenza di un ospedale DEA di I livello  

§ la presenza di una stazione «Silver» 

 

Lanciano ha un ospedale DEA di I livello come dimostrato dall’elenco delle 

Unità Operative descritte nella Carta dei Servizi Sanitari della Regione Abruzzo 

a pag. 46. 

 

Lanciano ha una stazione di tipo «Silver» in quanto ha una Stazione 

ferroviaria dello stesso tipo di quella di Teramo che è stata riconosciuta Polo di 

Attrazione. In particolare nella Stazione di Lanciano si effettuano 14 corse 

giornaliere che è lo stesso numero delle corse giornaliere che si effettuano nella 

Stazione di Teramo. Probabilmente non le è stata riconosciuta la presenza di 

una Stazione di tipo Silver poiché la Stazione non è delle Ferrovie dello Stato 

ma della Sangritana.  



VASTO 
 
Il Dipartimento per lo  Sviluppo Economico riconosce a Vasto:  
§ la presenza di scuole superiori di tutti i tipi;  

§ la presenza di una stazione «Silver» 

 
Il DPS non riconosce a Vasto: 
§ la presenza di un ospedale DEA di I livello  

 

Vasto ha un ospedale DEA di I livello come dimostrato dall’elenco delle Unità 

Operative descritte nella Carta dei Servizi Sanitari della Regione Abruzzo a 

pag. 47. 

 



I COMUNI DELLA VALLE PELIGNA-VALLE DEL SAGITTARIO 
E QUELLI DEL GRAN SASSO-MONTI DELLA LAGA 

 HANNO TUTTI I REQUISITI  
PER ESSERE INSERITI TRA LE MACRO AREE 

 

Le Macro Aree sono un insieme di piccoli comuni svantaggiati caratterizzati da  

§ calo della popolazione; 

§ invecchiamento della popolazione; 

§ dissesto idrogeologico; 

§ deterioramento del patrimonio naturale, culturale e turistico.   

Il progetto per le Macro Aree ha come obiettivo l’inversione della tendenza allo 

spopolamento. 

 

L’esclusione avviene nonostante che le due Macro Aree siano anch’esse 
svantaggiate sulla base degli indici più rappresentativi dello stato di 
degrado: 
§ lo spopolamento;  
§ l’invecchiamento;  
§ la densità abitativa;  
§ il rischio idrogeologico. 

 

I piccoli comuni della Macro Area Valle Peligna-Valle del Sagittario sono: 

Anversa degli Abruzzi, Campo di Giove, Cansano, Cocullo, Corfinio, Pacentro, 

Prezza, Raiano, Rocca Pia, Roccacasale, Scanno, Villalago, Vittorito, Bugnara, 

Introdacqua, Pettorano sul Gizio. 

 

I piccoli comuni della Macro Area Gran Sasso-Monti della Laga sono: 

Basciano, Colledara, Cortino, Crognaleto, Fano Adriano, Pietracamela, Rocca 

Santa Maria, Torricella Sicura, Tossicia, Valle Castellana 

 



Gli indici relativi alle 6 Macro Aree sono i seguenti: 

 

Sulla base dello svantaggio calcolato come sopra le aree possono 
classificarsi come appresso: 
1° posto   Gran Sasso-Valle Subequana  
2° posto   Basso Sangro –Trigno 
3° posto    Gran Sasso – Monti della Laga 
4° posto   Val Fino-Vestina  
5° posto   Valle Peligna-Valle del Sagittario  
6° posto   Valle Roveto-Valle del Giovenco 
 
Tali dati dimostrano che i comuni della Valle Peligna-Valle del Sagittario e 
quelli del Gran Sasso-Monti della Laga hanno tutti i requisiti  per essere 
inseriti tra le macro aree. 
 

MACRO AREE POPOL 
1971-2011

INDICE 
INVECCH ABIT / kmq

Gran Sasso - Valle Subequana -46,5% 32,5% 4% 14% 19
Basso Sangro - Trigno -43,8% 32,0% 11% 29% 30
Gran Sasso - Monti della Laga -30,2% 24,2% 11% 35% 23
Val Fino - Vestina -28,4% 26,3% 8% 21% 52
Valle Peligna - Valle del Sagittario -15,1% 26,3% 5% 13% 26
Valle Roveto - Valle del Giovenco -13,6% 23,8% 0% 1% 41

RISCHIO IDROG


